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“Si vaccineranno gli uomini contro la predisposizione a idee spirituali.”


“Si assegnerà ai medici materialisti il compito di scacciare le anime dall’umanità.”


Rudolf Steiner


Dalle conferenze del 6 novembre 1917, O.O. 178, e del 7 ottobre 1917, O.O. 177.
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Pentecoste 2022


Cara lettrice, caro lettore,


per la lettura di questo libro vi invito a un atteggiamento di disponibilità e di apertura che vi permetta di relazionarvi con pensieri non convenzionali e di confrontarvi con idee forse finora sconosciute, anche perché rimanere bloccati in vecchi concetti non può dare una nuova prospettiva alla questione.


Questo libro vuole anche incoraggiare a fare osservazioni proprie. Chi non ha la possibilità di farlo può cogliere e penetrare con il proprio pensiero le esperienze e le connessioni qui descritte, verificarne la plausibilità prestando attenzione al proprio senso di verità.


Per una migliore comprensione consiglio di leggere la prima parte del libro dall’inizio alla fine. I capitoli della seconda e della terza parte invece possono anche essere letti in un ordine scelto liberamente.


Forse vi state chiedendo cosa c’entri la montagna sulla sinistra. Il soggetto di questo libro costituisce una sfida, ha dunque bisogno di supporto spirituale. La montagna raffigurata è la catena montuosa della Jungfrau (lett. Vergine) in Svizzera. Il suo nome è molto appropriato: è intimamente connessa con la forza della nostra terra, di Maria o della Madre e con essa possiamo intraprendere il nostro viaggio.


Vi auguro una lettura stimolante!


Thomas Mayer










Prefazione



di C. Pfeffer, M.D., biologo molecolare, medico


Con una modalità unica, la crisi da coronavirus ci ha messo di fronte a un quadro clinico e a una situazione sociale senza precedenti. Ciò che è sorprendente è che in questa pandemia mondiale c’è un’evidente discrepanza tra le cifre di infezioni o decessi reali e verificabili e la narrazione pubblica. Per il coronavirus sono stati sviluppati dei “vaccini” con una tecnica del tutto nuova e quattro di essi approvati in pochissimo tempo: Moderna, Pfizer/BioNTech, Johnson&Johnson e AstraZeneca.


Ciò che questi vaccini hanno in comune è che non si tratta di vaccini “classici”, bensì di tecnologie di trasferimento genico come quelle impiegate negli studi di terapia genica. Con modalità uniche sono stati notevolmente ammorbiditi tutti i criteri di sicurezza, i criteri di test e i criteri di studio che di norma sono estremamente rigorosi nella ricerca sui vaccini. Queste nuove tecnologie di trasferimento genico sono state approvate in quasi tutto il mondo mediante una procedura con carattere d’urgenza ed emergenza, nonostante fossero disponibili terapie molto efficaci nei confronti della malattia Covid19, le quali però sono state osteggiate da parte delle istituzioni.


A causa di queste circostanze dobbiamo occuparci intensamente di questi cosiddetti vaccini, che per la prima volta vengono impiegati in questa forma su miliardi di persone. Come biologo molecolare, attivo a livello scientifico e clinico, vorrei attirare l’attenzione sui principi attivi essenziali, sulla loro complessità e i possibili pericoli, soprattutto perché su questi vaccini non sono disponibili sufficienti dati tossicologici, genotossicologici, tossicologici a livello di mutagenesi o anche a lungo termine.




	Questa tecnica vaccinale fa uso di tecnologie di trasferimento genico. Nel caso dei vaccini a mRNA, è stato sviluppato inoltre un sofisticato sistema di strutture di nanoparticelle lipidiche. Queste servono a proteggere l’mRNA dagli enzimi del corpo che vorrebbero rendere questo RNA innocuo, oltre che a distribuire e introdurre l’RNA nelle cellule bersaglio in tutto il corpo. L’impiego di queste nanoparticelle lipidiche nell’essere umano è nuovo in questa forma ed esse non sono state adeguatamente testate in ampi studi clinici accessibili al pubblico.



	Uno studio di pre-approvazione della Pfizer – richiesto dal governo giapponese prima di autorizzare l’immissione in commercio – ha indagato il comportamento riguardante la distribuzione delle nanoparticelle lipidiche caricate con mRNA. In modo impressionante viene dimostrato che le nanoparticelle lipidiche si distribuiscono in tutto l’organismo, cioè in tutti gli organi e in tutte le strutture, compreso il sistema nervoso centrale, e inoltre possono accumularsi in diversi organi, specialmente nelle ovaie femminili, nella milza, nel fegato e nel midollo osseo.



	L’mRNA prodotto sinteticamente (Pfizer/BioNTech, Moderna) è un costrutto estremamente sofisticato che utilizza nucleotidi e sequenze nucleotidiche non esistenti in natura che permettono un’enorme stabilizzazione dell’mRNA e un’efficace lettura dello stesso (traduzione). Ciò consente di produrre un elevato numero di proteine spike nelle cellule e di far entrare queste ultime in grandi quantità nel sangue e nella linfa per inondare in questo modo il corpo di proteine spike.



	È noto, da diversi studi, che queste proteine spike innescano effetti tossici sugli endoteli vascolari (le cellule dello strato più interno della parete di vasi linfatici e sanguigni) e possono quindi essere responsabili di disturbi della coagulazione del sangue e di reazioni infiammatorie negli organi – potenzialmente pericolosi o addirittura mortali. Inoltre, la sintesi delle proteine spike non è soggetta ai meccanismi di regolazione proteica propri delle cellule, il che può portare a un ripiegamento errato delle proteine e quindi alla formazione di prioni.



	Grazie alla maggiore stabilità dell’mRNA sintetico, garantita da sofisticati parametri di progettazione, è possibile usare catene enzimatiche proprie della cellula (trascrittasi inversa). Queste possono compiere, con le informazioni contenute nell’mRNA sintetico, la trascrizione inversa nel DNA del corpo e poi integrare questo DNA nel genoma della cellula. Questo meccanismo è noto dagli studi sull’HIV, così come dagli studi sulla riparazione del DNA cellulare. A questo scopo si ricorre a RNA a singolo filamento, o meglio mRNA, per riparare i danni nel DNA. Quindi, in linea di principio, è possibile incorporare le informazioni dell’mRNA sintetico nel genoma della cellula. Inoltre, grazie all’accumulo di nanoparticelle lipidiche caricate con mRNA, ad esempio nel midollo osseo o nelle ovaie, è possibile un’integrazione dell’informazione mRNA nel genoma delle cellule staminali ematopoietiche. Questo può provocare la leucemia. Può aver luogo anche un’integrazione nella linea germinale che viene trasmessa alla generazione successiva.






Si tratta quindi di una tecnologia di terapia genica che non solo ha il potenziale di manipolare la risposta immunitaria intrinseca in modo mirato, ma anche di ancorare permanentemente le informazioni dell’mRNA sintetico nel genoma. Questo comporta enormi rischi e pericoli, come possono documentare studi di terapia genica su esseri umani, in cui è emerso che le manipolazioni del genoma altamente dinamico hanno portato a gravi eventi avversi che purtroppo si sono manifestati solo dopo diversi anni con la comparsa di tumori maligni.


È estremamente irresponsabile somministrare questi vaccini – sulla base dei dati attuali, senza studi a lungo termine di genotossicologia e cancerogenesi – soprattutto a adolescenti, bambini e donne in gravidanza.


Inoltre i dati attuali di Israele, Gran Bretagna, Islanda e India mostrano che si tratta di vaccini leaky. Questo significa che le persone vaccinate, anche se si ammalano meno, possono comunque essere contagiate e trasmettere il virus. Ciò si traduce nell’insorgenza di mutazioni virali più pericolose e a volte perfino letali, come nel caso della malattia di Marek nel pollame. Oltre a ciò, con l’impiego di questi vaccini non si può escludere l’ADE (Antigen Dependent Enhancement), che può portare a un significativo peggioramento dei sintomi in caso di rinnovata infezione virale.


Uno studio intensivo di questi “vaccini” è urgentemente necessario.


Ciò avviene nel presente libro in modo esteso e completo. Come biologo molecolare sono contento di potermi occupare delle dimensioni spirituali dei vaccini, inoltre vorrei aggiungere che mi sento molto legato alla medicina e all’antropologia di orientamento antroposofico ovvero alla medicina integrativa. Auguro a questo libro dal carattere laboratoriale un’ampia diffusione.
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Parte I



Percezioni


[image: immagine]










Considerazioni di fondo
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Questo libro si interroga a proposito di possibili effetti delle vaccinazioni anti-Covid sugli arti costitutivi soprasensibili dell’essere umano e sulla vita dopo la morte.


Tali domande vengono analizzate sulla base di percezioni soprasensibili empiriche.


Per ottenere una base più ampia possibile mi sono rivolto a oltre 50 persone con capacità di percezione a livello soprasensibile e ne ho raccolto i resoconti.


Si tratta di percezioni molto fini che possono facilmente passare inosservate. Nella percezione ordinaria si fanno spesso notare poco, ma i fenomeni descritti hanno avuto ripetutamente riscontro in un’attenta ricerca soprasensibile.


Con il termine “fine” non si fa riferimento al contenuto delle percezioni, bensì alla modalità fine del processo di percezione. In questa aumentata capacità di percezione è possibile incontrare esseri o eventi spirituali “belli” o “brutti” che vengono descritti con espressioni appropriate.


Trovare parole per le percezioni soprasensibili non è semplice perché non esistono espressioni che effettivamente sarebbero necessarie e adeguate per descriverle, per cui spesso è possibile farlo solo con riferimento al mondo fisico. Quando si parla ad esempio di “buchi nell’aura” non ci si riferisce a buchi visibili con i sensi, bensì a zone dell’anima che non sono permeate dall’io, nelle quali allora possono introdursi e attaccarsi sentimenti ed esseri estranei. Può verificarsi anche il contrario a causa del “buco”: una perdita di forza animico-spirituale ed eterica.


In questo libro si trovano informazioni di natura diversa rispetto ad altre pubblicazioni sull’argomento. Io scrivo relativamente agli ambiti spirituali in cui sono specializzato e cito anche altre ricerche solo per estratti allo scopo di metterne in evidenza i risultati. Cerco inoltre di fare una descrizione più chiara possibile citando parti dei protocolli d’indagine e di tanti resoconti d’esperienza. Ho fatto ricerche anche su affermazioni già pubblicate di altre autrici e autori. Vengono discusse domande importanti e sondati quanto più i retroscena.


Ne emerge che nei paesi occidentali i quattro vaccini anti-Covid, visti nel loro insieme, rappresentano un forte attacco al corpo fisico e a quello energetico, che possono venire ostruiti rispetto all’accesso e all’azione di anima e spirito dell’uomo. Anche l’angelo e l’essere elementare del corpo possono essere allontanati: nella vita dopo la morte questo può comportare un incatenamento alla terra e una lunga sofferenza per il defunto. Naturalmente l’effetto varia da individuo a individuo. Ci sono persone che riescono a trasformare ed eliminare in larga misura questi effetti collaterali del vaccino.


Scrivo il risultato del libro già all’inizio per chiarire sin dal principio che permangono delle domande:




	In quante persone compaiono tali effetti? Pare che questo dipenda anche da quale armamentario animico-spirituale la persona abbia da contrapporre al vaccino.



	In quale misura gli effetti animico-spirituali del vaccino verranno metabolizzati in modo naturale col passare del tempo?



	Quanto gravi saranno le conseguenze per le prossime incarnazioni?



	Con quali mezzi terapeutici si può supportare un’elaborazione?






Ci tengo a evidenziare che qui non si tratta di una questione ideologica, bensì di percezione empirica e ricerca della verità. La scienza e l’indagine spirituale sono sempre un processo aperto di ricerca della verità: qui non trovano posto preferenze personali.


Per motivi di discrezione, questo è normale, sono stati modificati tutti i nomi di persona nelle descrizioni dei pazienti. Non è normale invece che anche gli autori siano citati solo con pseudonimi. Li conosco personalmente, ma loro non vogliono diventare oggetto di una campagna diffamatoria, dato che molti svolgono mestieri comuni e non vogliono perdere il lavoro. Purtroppo oggi simili timori sono fondati: conosciamo molti casi di sanzioni e licenziamenti a causa di vedute non conformi. Non ci si può più basare su standard un tempo creduti sicuri in riferimento alla cultura democratica, all’informazione e alla libertà d’opinione. In effetti ampie parti della politica e dei media conducono una battaglia contro pareri differenti in una sorta di guerra di religione e l’atmosfera sociale è stata molto avvelenata dai sostenitori di lockdown e vaccini. In quest’ambito l’antroposofia e la medicina naturale figurano tra i bersagli favoriti e purtroppo alcune associazioni di categoria e datori di lavoro veicolano questa pressione verso il basso, invece di essere garanti di una vita spirituale libera. Le campagne di istigazione all’odio colpiscono anche molti famosi studiosi di scienze naturali che osano pubblicare risultati di ricerca non allineati.


Questo cambiamento sociale verso il totalitarismo è annichilente per una democrazia liberale, lo si è mostrato anche in un sondaggio dell’Istituto di demoscopia di Allensbach.1 «Nel mese di giugno del 2021 appena il 45% della popolazione affermava che fosse possibile esprimere liberamente la propria opinione. (...) Dagli anni sessanta sino al decennio scorso oltre due terzi delle persone intervistate esprimevano tale visione, ma da allora le risposte sono cambiate drammaticamente» ha scritto Allensbach. In realtà davanti a una tale erosione della democrazia si dovrebbe levare un grido d’indignazione da parte della politica, dei media, dei partiti e delle associazioni, ma ciò non accade. Ma evidentemente, quindi, c’è una precisa volontà di incanalare il pensiero e la discussione a livello sociale.


Mio malgrado ho dovuto accettare questa amara realtà, perciò solo l’anonimato delle autrici e degli autori garantisce la necessaria protezione che rende possibile la pubblicazione. Con la lettura del libro diventerà più comprensibile quali siano le forze che a livello spirituale agiscono qui sullo sfondo.


Una difficoltà incontrata durante la redazione è stata quella di trovare il tono giusto perché l’argomento è emozionalmente avvelenato e permeato da paure. Per molti, i nostri risultati sono sorprendenti. Qua però non si vogliono suscitare emozioni negative, bensì presentare risultati di ricerca in modo sobrio e comprensibile indicando delle vie d’uscita. Ma queste possono essere individuate solo attraverso la comprensione, pertanto non si può evitare di scrutare dettagliatamente i vaccini e i loro effetti anche se le descrizioni sono spiacevoli.


Non si tratta appunto di una “innocua punturina” bensì di un forte impulso verso un’alterazione del corpo umano, tale da ostacolarlo nel processo tramite cui accoglie in sé la propria essenza umana di natura animico-spirituale. Questa alterazione può bloccare anche la vita dopo la morte. In tal senso sorge questa domanda fondamentale sul futuro dell’umanità: vogliamo diventare una sorta di uomini-macchina o rimanere esseri animico-spirituali?


Mi rendo conto che questo libro rappresenta una sfida per alcune lettrici e alcuni lettori con il rischio che subentri in loro uno stato d’animo da fine del mondo. Per questo era mia premura, durante la stesura, permeare ogni riga scritta con l’attitudine di un’equanimità sobria e amorevole.


La situazione non è senza speranza. Ho ripetutamente sperimentato elevati esseri spirituali che osservavano con calma e fiducia la crisi da coronavirus e le vaccinazioni. In una prospettiva di lungo termine, è una prova da cui potrà emergere una grande quantità di bene, anche se sembra che per la maggior parte delle persone rappresenti un carico emotivo eccessivo. La questione delle vaccinazioni anti-Covid può rappresentare un’opportunità di crescita personale, qualora si affrontassero attivamente gli aspetti spirituali. Ciò vale tanto per i non vaccinati quanto per i vaccinati.


Come aiuto per l’equilibrio interiore può essere utile il mio libriccino Vincere la paura – Esercizi di autodifesa spirituale. In quest’opera sono descritti molti aspetti del rapporto individuale con la crisi da coronavirus e viene fornito un inquadramento scientifico-spirituale.


Lo consiglio come integrazione al presente libro.
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Ciò che è visibile a livello fisico
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Prima di giungere ai livelli soprasensibili, guardiamo innanzitutto il piano fisico. Come agisce la malattia Covid19? E quali sono gli effetti collaterali delle vaccinazioni anti-Covid?


Quanto è pericoloso il Covid19?


A proposito di questa domanda, il ministero federale della salute tedesco scrive su un manifesto informativo risalente all’estate 2020:




Nella maggior parte dei casi l’infezione ha un decorso lieve e non rappresenta un pericolo di vita per le persone. Il virus può provocare sintomi simili all’influenza come tosse, spossatezza e febbre. In caso di decorso grave possono aggiungersi problemi respiratori o una polmonite. Nei casi più frequenti, per le persone ammalate è già d’aiuto la sola tranquillità, bere tanto e, in caso di bisogno, farmaci antipiretici.2





Queste sobrie affermazioni stanno in evidente contraddizione con il carico emozionale posto sull’argomento. Parlarne e scriverne non è semplice. In questo periodo, per molte persone il fatto che la malattia Covid19 venga presa sufficientemente sul serio è la precondizione per affrontare un testo o una conversazione sul tema. Anche il lieve sospetto che non sia presa seriamente agisce come azionatore per farle allontanare.


Effettivamente ci sono decorsi molto gravi in seguito al contagio da Covid19 e anche a livello soprasensibile la malattia si mostra problematica. Questo verrà descritto in modo più accurato nel corso del presente libro.


Ma restiamo per ora sul piano esteriore e diamo uno sguardo alle cifre più importanti delle statistiche.


A livello mondiale si dispone di dati ben consolidati sulla mortalità da Covid19. In media, di tutte le persone infettate muore lo 0,15%, cioè circa 150 su 100.0003 e ciò corrisponde alla mortalità di una normale influenza, che si trova tra 0,1 e 0,2%. Ne consegue che il 99,85% dei malati superano la malattia, dopo di che sono immuni.


Il rischio di morte per la popolazione sino a 65 anni, anche negli epicentri delle infezioni, equivale al rischio di morte che si corre nel viaggio quotidiano in macchina per recarsi al lavoro.4


Gruppi vulnerabili sono rappresentati da persone in età avanzata oppure con relative patologie pregresse. In tal caso aumentano note-volmente, a livello statistico, i decorsi gravi della malattia e i decessi.


Tuttavia, anche per queste persone il coronavirus non è più pericoloso di altre possibili malattie. L’età media dei defunti con Covid19 supera in tutti i paesi gli 80 anni e corrisponde quindi alla normale aspettativa di vita.


Quasi la metà delle persone era protetta da Covid19 sin dall’inizio, grazie alla “immunità crociata” derivante da infezioni precedenti causate da un coronavirus influenzale o da altri virus. Dieci studi in tutto il mondo hanno analizzato l’immunità crociata nella popolazione e il valore medio del risultato ammonta al 46%, valido sin dall’inizio della pandemia.5


Perché vaccinare?


Davanti alle caratteristiche di questa malattia si pone la domanda: ma per quale ragione farsi vaccinare? Per la maggior parte delle persone una valutazione rischi-benefici risulta poco favorevole alla vaccinazione. Per questo, in condizioni normali, la volontà di vaccinarsi sarebbe, presumibilmente, paragonabile solo a quella delle vaccinazioni antinfluenzali degli anni precedenti.


Per imporre, nonostante ciò, una vaccinazione di massa, dalla primavera 2020 i governi hanno esercitato, a livello globale, una forte pressione a favore della vaccinazione. Questo è stato possibile soltanto ignorando sistematicamente le alternative al vaccino, come ad esempio il rafforzamento del sistema immunitario, la profilassi per i gruppi a rischio e il trattamento precoce della malattia. Anche sul manifesto del ministero della salute, citato prima, non si parla affatto della possibilità di una terapia medica mirata.


In realtà è possibile supportare molto bene il decorso della malattia con farmaci naturali, omeopatici e antroposofici, come descrivono i medici Frank Meyer e Johannes Wilkens nel loro libro Corona natürlich behandeln (Curare il coronavirus in modo naturale).


Anche farmaci della medicina ufficiale, noti da decenni, dimostrano grande efficacia. Un gruppo di ricercatori americani analizza in modo molto chiaro gli studi sui farmaci per il trattamento del Covid19. All’indirizzo https://c19early.com si possono trovare 856 studi su 24 farmaci, aggiornati al momento della redazione del presente libro. Tali studi mostrano sorprendenti miglioramenti nel decorso della malattia con i seguenti farmaci: Proxalutamide dell’86%, Povidone-Iodine del 71%, Ivermectina del 68%, zinco del 54%, vitamina D del 42%, Aspirina del 37%, idrossiclorochina del 27% e vitamina C che comporta un miglioramento del 17%. Stando a questi studi, anche solo con le vitamine e lo zinco si riuscirebbe a ottenere tanto, anche nella profilassi. Dunque, sono sorprendentemente tanti i farmaci efficaci e molto economici per curare il Covid19. Questi però non sono stati promossi o approvati dai governi, i quali da aprile 2020 hanno finanziato e pubblicizzato soltanto le vaccinazioni anti-Covid. Piuttosto, nella popolazione è stata generata l’impressione che non ci fossero farmaci capaci di curare la malattia e che in questa situazione disperata aiutasse solo la vaccinazione.


I lockdown, le limitazioni dei diritti fondamentali e l’obbligo della mascherina sono stati ulteriori mezzi usati affinché l’attenzione sulla pandemia restasse alta e si generasse la pressione a favore della vaccinazione: si è detto di andare a farsi vaccinare per porre fine ai tormenti dei lockdown.


Per motivare questa necessità è stato assegnato un ruolo chiave al tampone molecolare o test PCR. “Risultato positivo al test” viene classificato come “infettato”, nonostante si abbia a che fare al limite con una “contaminazione”, senza aver contratto la malattia. È stato più volte dimostrato che il tampone molecolare è di gran lunga troppo sensibile per dare prova della malattia.6 I virus si trovano ovunque, ad esempio nel 95% delle persone si trovano resti del virus di Epstein-Barr, ma sono molto pochi coloro che si ammalano di mononucleosi.7 Anche mesi dopo la guarigione da un’infezione di Covid19 una persona immunizzata e sana può risultare positiva al test, il cui tasso d’errore tecnico non è mai stato esattamente individuato e considerato, mentre qualsiasi altro metodo di misurazione deve essere ufficialmente tarato. Dunque i test di massa non forniscono cifre significative, eppure i media sono riusciti a farne la motivazione per giustificare i lockdown. E per via del costante aumento degli obblighi di eseguire un tampone, i politici hanno acquisito un’influenza sui numeri: se si fanno più test, si ottiene anche un maggior riscontro. Al contrario sembra evidente che una rilevazione sistematica dei dati non era voluta a livello politico. Lo indica il fatto che, già nella primavera 2020, alcuni scienziati la richiedessero, ma la politica l’ha sempre rifiutata.8 In realtà, per rilevare l’effettivo decorso dell’infezione si dovrebbe esaminare continuativamente un gruppo permanente e rappresentativo di qualche decina di migliaia di persone in relazione alle infezioni e alle immunoreazioni (anticorpi e linfociti T).


Contemporaneamente ai lockdown c’è stato un martellamento pro vaccino continuo nei media e si è utilizzato il metodo del bastone e della carota. In veste consultiva, i sociologi dell’Università Humboldt di Berlino hanno studiato dei metodi per persuadere i dubbiosi a sottoporsi alla vaccinazione anti-Covid: mediante offerte di basso livello – come ad esempio piccoli regali monetari – nonché mediante una dura repressione degli oppositori e la privazione di diritti fondamentali.9 Suddividere in una prima e in una seconda classe i diritti fondamentali garantiti (apartheid vaccinale) viola chiaramente la costituzione, ma questo non ha interessato i nostri governi, che si sono imposti politicamente. Di conseguenza molte persone si sono fatte vaccinare perché volevano semplicemente riprendere a viaggiare, andare a un concerto o addirittura evitare di perdere il posto di lavoro.


Ma i vaccini aiutano?


Un problema di fondo consiste nel fatto che i vaccini non proteggono davvero di fronte a un virus che muta costantemente.


È stato suggerito che in caso di vaccinazione dell’intera popolazione il virus potesse essere estirpato, nonostante quest’ipotesi manchi di una qualsiasi base scientifica. Nel caso del virus influenzale si vaccina ogni anno, con benefici discutibili.


I dati provenienti da Stati Uniti, Gran Bretagna e Singapore dimostrano che persone vaccinate che si sono infettate con la variante Delta del coronavirus possono avere nel loro naso la stessa quantità di materiale virale rispetto a persone non vaccinate, pertanto la loro contagiosità è simile a quella delle le persone non vaccinate.10


Uno studio svolto in Massachusetts nel luglio 2021 ha dimostrato che persone non vaccinate si ammalavano meno di Covid19 rispetto a quelle vaccinate.11


Già nell’agosto 2021 il numero dei contagi in Israele, campione del mondo di vaccinazioni, è tornato a salire a tal punto che si è parlato di “quarta ondata”: non c’era alcuna differenza tra persone vaccinate e non vaccinate.12


Anche l’Islanda aveva uno dei tassi più alti di vaccinazione, col 78%13, ciononostante nell’estate del 2021 c’è stata un’ondata di infezioni. In un’intervista radiofonica, il capo epidemiologo islandese ha definito deludente il mancato raggiungimento di un’immunità di gregge con la vaccinazione. Ha dichiarato inoltre che esisteva solo un altro modo per raggiungere l’immunità di gregge, cioè rendere possibile che il virus si diffondesse in tutta la comunità.14


Danni alla salute dovuti ai vaccini


I vaccini su base genica di Pfizer/BioNTech, Moderna, AstraZeneca e Johnson&Johnson utilizzati nei paesi occidentali hanno ottenuto una procedura di test accorciata e un’approvazione d’emergenza. In effetti questi vaccini su base genica impiegano procedimenti nuovi, poco testati, mentre, normalmente, per l’approvazione e l’introduzione sul mercato di un vaccino possono servire dai 15 ai 20 anni.15


I vaccini a mRNA rappresentano una nuova tecnologia per la quale non c’è quasi nessuna esperienza pratica e neppure possono dimostrare di possedere alcuna approvazione come farmaco o vaccino.


Naturalmente non ci sono stati degli studi su effetti a lungo termine e danni tardivi. Questi studi a lungo termine vengono “recuperati” adesso, in un esperimento umano con miliardi di persone in tutto il mondo, come diventa chiaro mediante una semplice riflessione.


Ci sono numerose discussioni, riguardanti la pericolosità di questi vaccini, che si basano sulla capacità di indurre le cellule del corpo a produrre proteine spike. Queste proteine spike, però, sono problematiche. «Abbiamo fatto un grande errore e finora non lo abbiamo riconosciuto» ha confessato il canadese Byram Bridle, ricercatore in ambito di vaccini:16 «Non sapevamo che la stessa proteina spike rappresenta una tossina e dunque una proteina patogena.» Per questo Bridle è stato attaccato, ma ha ottenuto illustre supporto da Robert Malone,17 l’inventore dei vaccini a mRNA.18 E Robert Malone sa sicuramente di cosa parla.


L’elenco dei possibili eventi avversi è lungo: spesso si tratta di malattie del sangue (trombosi, infarti ecc.), malattie neurologiche e autoimmuni, ma è possibile anche un danno al sistema immunitario, in quanto la malattia contro la quale si è vaccinati potrebbe comparire più in là in forma ancora più grave, un fenomeno noto come Antibody-Dependent Enhancement (ADE).


Nel giugno 2021 un gruppo di ricercatori dell’Università di Harvard ha redatto un voluminoso contributo in cui ha affrontato i possibili eventi avversi e quelli già comparsi a causa di vaccini a mRNA: Peggio della malattia? La verifica di alcuni possibili effetti non intenzionali dei vaccini a mRNA anti-Covid19.19 Con questa indicazione si vuole evidenziare che i molti problemi medici sono noti ovunque.


È degno di nota il problema europeo che questi vaccini ricadessero sotto la direttiva UE per il rilascio di organismi geneticamente modificati (OGM), quindi nel linguaggio comune sinora adottato si tratta di tecnologia genica. Per questo il parlamento europeo il 10 luglio 2020 ha emanato un regolamento d’eccezione.20


Una domanda importante è: perché i governi occidentali hanno approvato soltanto questi quattro vaccini sperimentali e perché non i vaccini realizzati con tecnologia tradizionale, che sono ugualmente sviluppati e impiegati in alcune regioni del mondo?



Decessi in seguito a vaccinazioni



In ogni paese esistono registri statali per gli eventi avversi da vaccino. Un problema è dato dalla raccolta dei dati perché evidentemente molti danni correlati al vaccino non vengono segnalati. Il prof. Harald Walach ha riscontrato notevoli differenze nella segnalazione di eventi avversi negli Stati membri dell’Unione:21 mentre in Olanda sono stati segnalati 701 effetti indesiderati per 100.000 vaccinazioni, in Germania il dato ammonta solo a 38. La media UE corrisponde a 127 casi ogni 100.000 vaccinazioni. Walach commenta così: «Il vaccino è sciovinista? Noi crediamo di no. Poiché è improbabile che persone di diversi paesi UE reagiscano diversamente ai medesimi vaccini. Piuttosto dovrebbero differire la disciplina e le procedure di segnalazione». Questo come inquadramento, prima di guardare più da vicino alcune cifre dei registri.


VAERS22 è il sistema finanziato dal governo americano per la segnalazione di reazioni indesiderate da vaccino e dal 1990 raccoglie dati per tutti i vaccini, il 90% dei quali proviene dagli Stati Uniti. Fino al 6 agosto 2021 sono stati inoltrati a VAERS 571.830 rapporti su eventi avversi da vaccini anti-Covid, di cui 70.666 visite al pronto soccorso (Urgent Care), 51.242 ospedalizzazioni e 12.791 decessi.23 Sono cifre spaventose.


Poiché VAERS raccoglie dati dal 1990, è possibile fare un confronto con altri vaccini. Nel seguente grafico sono rappresentati i decessi segnalati per tutti i tipi di vaccino.24 La linea rossa sulla sinistra, che parte dal 1990, sta sempre sul fondo per poi scattare rapidamente in alto nel 2021 a causa dei defunti in seguito a una vaccinazione anti-Covid.


Negli Stati Uniti si vaccina diffusamente da decenni contro molte malattie e i casi segnalati di morti sospette causate da vaccino restano contenuti. Poi inizia la vaccinazione anti-Covid e nell’arco di pochi mesi si contano oltre 12.000 casi sospetti. Mi sfrego gli occhi dallo stupore e mi chiedo: dov’è il grido d’allarme a livello pubblico?


Pare che la realtà sia ancora peggiore. Il 19 luglio 2021 l’organizzazione americana di medici Americas Frontline Doctors (AFLDS)25, in una denuncia contro le vaccinazioni anti-Covid, ha pubblicato la dichiarazione giurata di una whistleblower e programmatrice informatica. Quest’ultima dispone di abilità professionali nell’analisi di dati nel sistema sanitario e in passato ha sviluppato oltre 100 diversi algoritmi con cui è stato possibile scoprire azioni fraudolente nel sistema sanitario. Lei è certa che il numero dei decessi dopo le vaccinazioni sia nettamente superiore. Afferma di avere confrontato i dati di VAERS con quelli del Center for Medicare & Medicaid Services (CMS) in relazione a vaccini e casi di morte e di avere constatato che «i decessi che compaiono nel CMS nell’arco di tre giorni dopo la vaccinazione ammontano almeno al quintuplo rispetto ai dati segnalati nel VAERS, il che denota che il vero numero dei casi di morte indotti dal vaccino è di almeno 45.000».26 Si ricollega anche all’influenza suina del 2009, affermando che allora il vaccino era stato ritirato dal mercato già dopo 53 decessi.
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L’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) gestisce la banca dati VigiAccess per la raccolta mondiale di eventi avversi da farmaci, che raccoglie segnalazioni da oltre 100 paesi, ma non è noto quali Stati trasmettono dati e in quale misura. Fino al 18 agosto 2021 sono stati comunicati 1.759.556 eventi avversi da vaccinazione anti-Covid e 11.263 decessi.27


EudraVigilance è la corrispondente banca dati dell’Unione Europea e al 15 agosto 2021 riporta 13.055 casi di morte dopo una vaccinazione anti-Covid.28


Lo stesso quadro in Germania: l’istituto statale Paul-Ehrlich-Institut (PEI) riferiva al 31.07.2021 di 1.254 decessi dopo la vaccinazione e di 131.671 casi sospetti di eventi avversi da vaccinazione, di cui 14.027 gravi e per i quali era stato necessario un trattamento ospedaliero o erano stati inquadrati come “rilevanti” dal punto di vista clinico.29


Fin qui i numeri ufficiali. In realtà la cifra dei casi non registrati dovrebbe ammontare a un multiplo di questi.


Sugli eventi avversi clinici da vaccinazione ci sono continuamente nuovi studi. Per rendere il tema ancora più concreto, ecco due esempi:


– Miocardite nei giovani: il Center for Disease Control and Prevention (CDC) è un’autorità del ministero della salute americano. Il CDC appura che il rischio di ammalarsi di una miocardite dopo la seconda dose potrebbe essere 200 volte più elevato rispetto alla media in persone con meno di 25 anni d’età. «I membri di un comitato consultivo del CDC hanno confermato complessivamente 1.200 casi di miocardite in giovani tra 16 e 24 anni e hanno dichiarato che i vaccini anti-Covid a mRNA dovrebbero riportare un’indicazione di avvertimento.»30


– Aborto spontaneo: «Un nuovo studio, pubblicato nel New England Journal of Medicine, ha scoperto che i vaccini anti-Covid hanno causato aborti spontanei durante il primo trimestre in 104 donne su 127. Complessivamente 827 donne incinte hanno partecipato allo studio, di cui però 700 avevano ricevuto la vaccinazione sperimentale soltanto nel terzo trimestre di gravidanza. Ciò significa che il vaccino aveva disturbato delle fasi critiche del primo sviluppo prenatale e ucciso quattro feti su cinque durante la gravidanza.»31


Perché non si pone una fine a queste iniezioni?


In considerazione delle cifre riportate, questa domanda si pone d’obbligo.


Se un virus uccide, allora uccide in quanto virus; ma l’uomo uccide in quanto uomo, e questo non lo deve mai fare: se sappiamo che un’iniezione può avere esito mortale, allora non la dobbiamo fare. In realtà, questo corrisponderebbe alla nostra immagine cristiana dell’uomo e al nostro sistema occidentale di valori.


Per ricordarci: non si tratta qui di operazioni rischiose o di trattamenti farmacologici rivolti a persone gravemente malate, qui si tratta di vaccinare persone sane.


Eppure non c’è nessun grido d’indignazione nella società e nessun immediato divieto di queste iniezioni da parte delle autorità.


Perché il numero di morti da vaccino giornalieri non viene annunciato nei TG a ogni ora, come era usuale per i defunti in relazione al Covid19?


Tutto ciò si colloca in una serie di eventi simili, in cui interessi economici si impongono a spese degli uomini e della natura. Un esempio: nel luglio 2021 quattro colossi farmaceutici hanno accettato in sede giudiziaria il “patteggiamento sugli oppioidi”, in base al quale attraverso il pagamento di 26 miliardi di dollari si è inteso porre fine a 4000 cause legali.32 Le aziende farmaceutiche erano state accusate di aver banalizzato i rischi di forti oppioidi antidolorifici per sete di guadagno e di avere promosso aggressivamente questi farmaci sul mercato nella piena consapevolezza della loro potenziale capacità di causare dipendenza. Le malattie da dipendenza scatenate dagli oppioidi hanno provocato negli Stati Uniti oltre mezzo milione di defunti, la cui responsabilità è stata attribuita a un intreccio tra gruppi aziendali farmaceutici e autorità che ha visto coinvolta anche la Johnson&Johnson, un produttore di vaccini anti-Covid.


Fin qui l’osservazione sul piano fisico, rivolgiamoci adesso ai piani soprasensibili.
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Ricerca soprasensibile



[image: immagine]


L’esperienza soprasensibile esiste sin dagli albori dell’umanità. Che il mondo venga sperimentato solo come fisico-sensoriale è un’eccezione. La storia culturale è piena di prove che testimoniano l’esperienza di forze ed esseri, ma la connessione con la sfera spirituale deve essere sempre riconquistata nuovamente.


Com’è possibile afferrare il mondo spirituale con le attuali forze di consapevolezza e pensiero? Questa era una domanda dei filosofi e scrittori dell’Idealismo tedesco: Johann Gottlieb Fichte, Friedrich Schlegel, Novalis, Friedrich Schiller e Johann Wolfgang von Goethe.


Sulla scia di questa corrente spirituale, Rudolf Steiner (1861-1925) – scienziato e ricercatore incaricato dell’edizione delle opere scientifiche di Goethe – divenne un pioniere della moderna ricerca soprasensibile. I suoi 354 libri contenenti scritti e conferenze racchiudono qualcosa di infinito e in effetti egli tentò di creare un’ampia base per la scienza dei mondi spirituali su cui poter costruire.


Il termine antroposofia fu coniato da Steiner con un significato simile a “scienza naturale” o “scienza sociale”. Si tratta della percezione e della ricerca pienamente consapevoli dei mondi soprasensibili riguardo a tutte le loro diramazioni e i loro esseri. Come le scienze naturali si suddividono in fisica, chimica, geologia, biologia e così via, l’antroposofia si suddivide in studio e conoscenza negli ambiti dell’eterico, degli angeli, degli esseri elementari, della vita dopo la morte, della ricerca sul karma e simili. Esattamente come le scienze naturali si basano su una teoria della conoscenza e su una metodica scientifica, nell’antroposofia è stato elaborato in vari modi il percorso di apprendimento meditativo e la metodica della percezione soprasensibile.


Una particolarità del lavoro di Steiner è che lui descrive il mondo spirituale con una tale ampiezza e precisione che si trova solo di rado, tanto che ha coniato numerosi nuovi termini scientifico-spirituali esatti. Descrive inoltre processi ed esseri del mondo spirituale in forma di pensiero, sicché un’altra persona riesce a comprenderli anche se essa stessa non è ancora in grado di sperimentarli.


L’impulso di Steiner fu dunque quello di costruire un ponte tra la ricerca rivolta al mondo terreno e quella rivolta al mondo spirituale, affinché si potessero fecondare vicendevolmente. Egli ambiva a una ricerca spirituale all’altezza degli standard scientifici, e adoperò per essa le forze animiche della chiarezza di pensiero e dell’essere desti nei sensi. In questo modo portò l’esperienza spirituale nella coscienza terrena esprimendola in pensieri e parole.


Le scienze naturali liquidano sensazioni e sentimenti umani come soggettivi e inutilizzabili per una conoscenza oggettiva. In questo modo escludono dalla ricerca una parte essenziale dell’essere umano e del mondo. L’antroposofia come scienza dello spirito mostra una via mediante la quale l’uomo può trasformare i propri sentimenti riferiti all’ego in sentimenti riferiti al mondo e diventare così capace di percepire il mondo animico-spirituale.


I principali metodi di percezione della ricerca soprasensibile – immaginazione, ispirazione e intuizione – vennero descritti dettagliatamente da Steiner, ad esempio, nel libro I gradi della conoscenza superiore.33


La desta percezione spirituale avviene concretamente in quattro gradi che voglio caratterizzare brevemente:




	Incremento della concentrazione, aumento della consapevolezza, graduale incontro con parti animiche non purificate di sé stessi, legate alla terra, e collegarsi con il sé superiore attraverso questo portare dinanzi a sé e accogliere l’io inferiore.



	Conoscenza immaginativa: io ricevo o creo immagini, rappresentazioni, pensieri oppure gesti indipendenti dal mondo dei sensi e presto attenzione se questi vengono colmati da forze o esseri e acquistano una vita propria. Un’immaginazione è sempre permeata da ispirazione e intuizione, per questo si manifesta contemporaneamente il contenuto del significato.



	Conoscenza ispirativa: elimino le rappresentazioni create e mi trattengo solamente nei sentimenti, moti e attività interiori, che sono stati necessari per la loro creazione. Mediante questa forte spinta verso l’interno può iniziare una “conversazione” con gli esseri. Si tratta di una conversazione personale, di una relazione con un Tu.



	Conoscenza intuitiva: elimino anche l’attività interiore, ma rimango desto ed entro nell’altro essere spirituale e sperimento la sua vita, la sua organizzazione e connessione con il mondo spirituale. In questo momento io “non esisto più”, esiste solo l’essere contattato, che ora sono io. La conoscenza intuitiva è sempre una relazione che ha qualità di Io.






Chi sente parlare per la prima volta di questi quattro gradi può avere l’impressione che siano estranei e irraggiungibili, ma questo passa quando ci si è abituati. Secondo la mia percezione lavorano con questi gradi tutti quelli che percepiscono con coscienza desta a livello soprasensibile. Ciò richiede decenni di esercizio, meditazione, lavoro sulla propria ombra interiore e studio dell’antroposofia nonché di altre scienze dei mondi dell’anima e dello spirito. È importante che la ricerca sia basata su un ampio sfondo esperienziale.


Un ulteriore elemento molto importante è il lavoro di squadra, l’analisi congiunta, lo scambio e il confronto per validare metodi e risultati.


Alcuni concetti base della scienza dello spirito


Nei resoconti del presente libro si adoperano concetti che devo illustrare affinché il tutto sia comprensibile. Questi possono essere atipici nell’uso comune, ma sono concetti basilari di una differenziata ricerca scientifico-spirituale. Ovviamente le brevi descrizioni non possono rendere giustizia all’abbondanza e alla complessità, ma forniscono una visione generale.


Piani del mondo spirituale: Per l’orientamento ha senso distinguere fra i tre seguenti piani:




	Mondo eterico (forze vitali e formative)



	Mondo astrale (mondo animico)



	Mondo spirituale (fonti creatrici per tutto quello che è stato generato)






Nell’uso linguistico si usa spesso “mondo spirituale” come termine generico per tutti i tre piani, che si suddividono a loro volta in numerosi altri ambiti abitati da esseri.


Gerarchie angeliche: sono abitanti del mondo spirituale. Possono essere immaginate come grandi, sublimi spazi di coscienza. Nel lavoro pratico è utile suddividere il mondo angelico in nove gerarchie, rispondenti alla terminologia cristiana indicata da Dionigi l’Aeropagita. Il mondo angelico è orientato verso la Trinità che sta sopra di esso: Padre – Figlio – Spirito Santo.


Esseri elementari: sono abitanti del mondo eterico e astrale, realizzano sul posto gli impulsi delle gerarchie angeliche superiori. Tutto è permeato animicamente grazie a loro: ogni luogo, ogni appartamento, anche ogni corpo. Senza il lavoro degli esseri elementari non esisterebbe nulla nel mondo esteriore.


Gli arti costitutivi dell’uomo


L’essere umano vive oltre che nel mondo sensibile anche in tutti gli ambiti del mondo soprasensibile e consiste in molti arti costitutivi, che insieme compongono l’aura umana nella sua molteplice stratificazione. In tempi passati gli arti costitutivi erano sempre parte inte-grante delle scienze e delle tradizioni spirituali, naturalmente con nomi diversi. L’arto costitutivo oggi meglio conosciuto è il corpo materiale.


Corpo materiale: lo percepiamo attraverso i nostri sensi, lo vediamo e lo tocchiamo, essendo fatto di materia. Oggi molte persone si identificano fortemente con il corpo materiale, che è oggetto della medicina ufficiale. In realtà il corpo materiale è solo una parte molto piccola dell’essere umano. Se qualcuno osservasse solo le unghie tagliate delle dita di un uomo, allora diremmo che con una prospettiva così ridotta non si può comprendere l’essere umano. Lo stesso vale se si guarda soltanto il corpo materiale. Questo è permeato dagli altri arti costitutivi, ma di solito ciò non viene preso in considerazione in maniera differenziata. Ad esempio sperimentiamo il corpo materiale come vivo, ma questa vita è già una percezione del corpo eterico.


Corpo fisico, denominato anche corpo della forma o corpo fantoma: è l’immagine originaria spirituale in azione, il progetto costruttivo del corpo materiale. Viene creato prima di un’incarnazione a partire dall’uomo-spirito cosmico (vedi più avanti) e mantiene la forma del corpo materiale. Poiché la denominazione “corpo fisico” viene associata facilmente al “corpo materiale”, adotterò nel seguito soprattutto il termine “corpo fantoma”. È sperimentabile a livello soprasensibile alcuni centimetri intorno al corpo materiale, il che però richiede un lungo esercizio. È più facile sperimentare il corpo eterico.


Corpo eterico, denominato anche corpo vitale o corpo delle forze formative: il corpo eterico conferisce vita alla materia morta e genera da molti singoli elementi (ad es. gli organi o le cellule) un organismo complessivo vivente. Il corpo eterico costituisce la base di ogni vita. Il termine etere è paragonabile al prana in India, al Qi nell’antica Cina e al Ki in Giappone. Tutti gli esseri viventi, oltre all’uomo dunque anche animali e piante, dispongono di un corpo eterico. Se si segue mediante la meditazione la domanda «qual è la differenza tra i minerali e le piante?», si può arrivare a una comprensione e un’esperienza del corpo eterico. Il corpo eterico forma gli organi in base all’immagine originaria del corpo fantoma; è anche portatore dei ricordi, dei temperamenti e delle abitudini. Dei pensieri diventiamo solitamente consapevoli nel momento in cui ricevono una forma nel corpo eterico; solitamente le rappresentazioni diventano visibili nell’area del corpo eterico davanti alla testa. Il corpo eterico si mescola sempre con l’ambiente circostante e così più corpi eterici possono anche collegarsi in modo durevole. Normalmente una famiglia o una comunità di vita forma un comune corpo eterico. Il corpo eterico è la parte più “densa” dell’aura umana.


Corpo astrale: è il corpo che costituisce le nostre esperienze e le nostre emozioni, che potremmo anche denominare “corpo esperienziale”. Se meditando si segue la domanda «qual è la differenza tra piante e animali?», si può entrare in una comprensione e un’esperienza del corpo astrale. Esso è il basilare portatore della coscienza ma non dell’autocoscienza, la quale nasce solo tramite l’io. Attraverso di esso si sperimentano sensazioni come piacere e dispiacere, simpatia e antipatia. Rende inoltre possibile l’autonomo movimento del corpo e la percezione sensoriale. Nel corpo astrale viene sperimentato anche tutto quello che è stato pensato e la parte conscia delle nostre intenzioni volitive. I diversi arti costitutivi non sono separati, bensì interconnessi. Quando esperienze del corpo astrale si imprimono nel corpo eterico nasce il corpo senziente.


Io: in modo molto bello, Steiner lo definisce «il santuario nascosto dell’anima». L’io appartiene all’eterno nucleo spirituale dell’uomo ed è al contempo individuale e universale. Nella sua profondità, l’io non è facile da comprendere. Permea gli altri arti costitutivi conferendo loro una nuova forma: ciò viene definito anche organizzazione dell’io. L’io è il “capitano” sulla “nave” degli altri arti costitutivi. Mediante l’azione dell’io nel corpo astrale sorge l’anima senziente nonché l’anima razionale e affettiva.


Anima senziente: è parte dell’anima umana; inoltre non soltanto trasmette tutte le percezioni e le impressioni sensoriali, ma è anche la sede di tutti gli istinti, le brame, le passioni e gli impulsi volitivi con cui l’io è collegato. Ma nell’anima senziente l’io rimugina solo ottusamente, l’autocoscienza dell’io è risvegliata a malapena. Invece l’io si identifica con sentimenti, pensieri e contenuti percettivi e da ciò possono nascere ingarbugliamenti dell’ego. L’ego è l’io inferiore induritosi nell’egoismo, si raffigura come risonanza del vero io, come sua eco distorta.


Anima razionale e affettiva: questa vive in un gioco di alternanza tra ragione e anima affettiva o animo. La sola ragione rende la vita animica sobria, fredda di sentimenti e priva d’impulso. L’anima razionale è totalmente colmata da ciò che pensa o percepisce ed è come se vi si perdesse. Il termine “corpo mentale” coincide in larga misura con l’anima razionale. Per contro, l’animo conferisce all’anima calore e forza per agire. Nell’animo si trovano, collegati in una sana unità, moti di sentimento e di volontà, di modo che, diversamente dalle cieche emozioni esuberanti dell’anima senziente, essi non tolgano all’io il dominio sulla vita animica. L’anima razionale e affettiva è attualmente la condizione predominante della coscienza dell’umanità. In essa l’io agisce in modo evidente, ma senza diventare già cosciente di sé in modo chiaro. Questo accade solo nell’anima cosciente.


Anima cosciente: qui l’anima afferra sé stessa nella propria essenza, nel suo io. Steiner dice in modo molto bello: «Anche a causa di ciò, questo ”io” può essere sperimentato non in altro modo dall’anima cosciente che mediante una determinata attività interiore.»34 L’anima cosciente dunque non vive in pensieri e contenuti del mondo, bensì in un potenziamento delle forze operanti dell’anima. Qualsiasi attività meditativa contemporanea dovrebbe innanzitutto avere l’obiettivo di sviluppare l’anima cosciente. Essa è l’arto animico più autonomo, che più di tutti si è separato dal resto del mondo. La sovranità dell’individuo ma anche la sobrietà e l’obiettività dell’osservazione della natura sono frutti dell’anima cosciente. Essa può aprirsi allo stesso modo sia al mondo sensoriale che al mondo spirituale. È l’arto costitutivo che può influenzare l’azione dell’uomo mediante impulsi dal mondo spirituale del bello, del buono e del vero. L’anima cosciente corrisponde alla “coscienza integrale” descritta da Jean Gebser e Ken Wilber.


Sé spirituale: ogni esperienza soprasensibile avviene nel sé spirituale. Si tratta della coscienza libera dall’ attività dei sensi, il “sé superiore”. È anche il piano di coscienza degli angeli.


Spirito vitale: il mondo spirituale e i suoi esseri sono vita operante, alla quale ci uniamo attraverso il nostro spirito vitale. Può essere inteso anche come corpo eterico permeato dall’io.


Uomo-spirito: è per il momento il “sé più elevato” dell’essere umano, l’uomo cosmico che può diventare infinitamente grande, una figura stellare. A partire dall’eterno uomo-spirito, prima di ciascuna incarnazione viene creato il corpo fantoma individuale che poi forma il corpo materiale.


Appartengono agli arti costitutivi dell’uomo anche molti singoli esseri spirituali che lavorano costantemente su e con il “loro” essere umano. Qui di seguito ne presento tre importanti:


Angelo: l’angelo accompagna l’essere umano, con pazienza angelica, al di là delle singole incarnazioni. Ha sempre uno sguardo d’insieme sui nessi karmici e le relative necessità. È dotato di uno sviluppo più elevato rispetto a noi uomini e agisce su di noi dalla sfera del sé spirituale. Ogni esperienza soprasensibile viene mediata dall’angelo. Ogni notte ci addormentiamo in lui. Dopo la morte ci conduce attraverso le regioni spirituali superiori delle gerarchie angeliche, chiamate anche sfere planetarie. Mediante l’angelo ci raggiunge la luce spirituale di Cristo. La sensazione di stare con sé stessi, di essere in unione con sé, di amare sé stessi e altre persone significa essere permeati dall’angelo. Se la connessione con l’angelo è disturbata, l’uomo si sente lontano da sé stesso. Dal punto di vista dell’aura, l’angelo sta per lo più direttamente dietro l’uomo.


Essere elementare del corpo: è il collega dell’angelo sul piano del corpo eterico. È la coscienza del nostro corpo e si occupa di tutti gli organi e dei processi vitali, anche al di là delle singole incarnazioni. Dal punto di vista dell’aura, l’essere elementare del corpo sta di regola davanti o dentro all’uomo.


Doppio: esso è, in stato irredento, la totalità delle ombre animiche umane, dei sentimenti e traumi irredenti di tutti gli arti costitutivi, degli schemi comportamentali asociali, egoistici e di tutto il vecchio karma non ancora integrato. Dal punto di vista dell’aura, il doppio cammina di solito accanto all’uomo; in situazioni incontrollate il doppio assume la guida e soppianta l’io. Allora l’uomo si comporta di tutta sorpresa in modo aggressivo o distruttivo. Chiunque conosce tali situazioni, e spesso non si sa proprio “cosa ci ha preso”. In relazioni umane problematiche i doppi si attivano volentieri a vicenda. Il doppio sta in relazione con gli strati interiori della terra e con gli esseri spirituali dell’opposizione.


Spiriti dell’opposizione


Oscuri strati interiori della terra: si tratta di sfere spirituali della terra in cui si accumula il vecchio karma collettivo, non redento, dell’umanità. Tradizionalmente si distinguono nove strati. Le nove beatitudini si riferiscono a questi strati interiori della terra. Dante Alighieri descrive nella sua Divina Commedia nove cerchi. Noi esseri umani siamo, mediante il nostro doppio, in una relazione con questi strati interiori della terra. In realtà, nel lungo termine questi ultimi dovrebbero venire permeati di luce, però per il momento spesso oscurano la vita animica. Gli oscuri strati interiori della terra sono abitati da spiriti dell’opposizione.


Luminosi strati interiori della terra: si tratta di sfere spirituali della terra, abitate da spiriti ed esseri luminosi attraverso i quali scorre “l’amore di Madre Terra”. I luminosi strati interiori della terra non sono collegati con gli strati interiori oscuri della terra.


Gli spiriti dell’opposizione Lucifero, Arimane e gli Asura: a parte le gerarchie angeliche orientate verso l’amore divino, esistono anche degli “angeli caduti”, senza la cui resistenza il mondo non potrebbe evolversi. Costituiscono anche noi uomini. Ne fanno parte gli esseri angelici “oscuri” di tipo luciferico, arimanico e asurico ampiamente descritti nell’antroposofia. Gli esseri arimanici sono gli spiriti del materialismo, del freddo e dell’oscurità; gli esseri luciferici sono gli esseri spirituali della superbia, dell’egomania e della luce accecante; gli esseri asurici sono gli spiriti della frantumazione e della dissoluzione dell’io (in sanscrito il termine Asuras viene impiegato per indicare lo “spirito cattivo” o “avversario degli dèi”, mentre Steiner indica con esso una tipologia specifica di esseri angelici caduti). Tutti questi spiriti dell’opposizione appartengono al nostro sistema planetario spirituale e hanno – se vengono redenti e trasformati attraverso l’amore divino e la forza dell’io – effetti molto positivi.


Voglio rilevare che questa non è una teoria o un sistema di credenze: nella percezione soprasensibile si incontrano continuamente questi esseri. Imparare ad avere a che fare anche con queste entità oscure è una condizione per un sano percorso di apprendimento spirituale.


Spiriti soratici: si tratta di un quarto gruppo di spiriti dell’opposizione, che provengono da aree spirituali al di fuori del nostro sistema planetario da tempi e dimensioni cosmiche ultradistanti. In realtà non hanno nulla da fare nello spazio spirituale della terra, ma vi penetrano comunque. Poiché promettono un enorme potere, possono sedurre gli esseri umani. Uomini assetati di potere si assoggettano facilmente a esseri soratici, che sono gli ispiratori del male. Nella Bibbia vengono descritti nella rivelazione di Giovanni, l’Apocalisse, come “la bestia con due corna”. Nella gnosi il termine “Arconti” si riferisce a loro.


Spiriti soratici transumanisti: a un gruppo speciale degli esseri soratici viene dato il nome di “spiriti transumanisti”, poiché pare che ispirino il transumanesimo. Sono centrali per la comprensione del Covid19 e delle vaccinazioni. Poiché questi esseri sono collegati con le più elevate potenze dell’opposizione, si può presupporre che qualsiasi processo indotto da loro sia molto dannoso per l’essere umano. Nel corso del libro questo diverrà più comprensibile.



Gli esseri dei vaccini



Nel mondo spirituale ogni vaccino ha un essere, una sorta di “vivente idea originaria”. Si potrebbe dire anche “anima di gruppo e spirito di gruppo”. Non si tratta di un’idea astratta, bensì di uno spazio spirituale multiforme colmo di coscienza, un sistema di entità. Con la vaccinazione questo entra nell’aura umana e vi agisce. E dunque abbiamo il “grande” essere del vaccino negli strati inferiori del mondo spirituale e contemporaneamente delle “copie ridotte”, si potrebbe anche dire dei “discendenti”, nell’aura umana. L’essere del vaccino è interconnesso con altri esseri spirituali che gli conferiscono un’impronta particolare. Se ad esempio è collegato con determinate entità angeliche arimaniche, queste agiscono attraverso l’essere del vaccino nella persona vaccinata; se è collegato con spiriti soratici, allora spiriti soratici ottengono accesso agli arti costitutivi umani.


Esseri delle malattie: anche ciascuna malattia ha un suo essere nel mondo spirituale che in caso di necessità si collega con l’uomo.


Dopo questo “corso accelerato” di scienza dello spirito incominciamo con l’osservazione soprasensibile delle vaccinazioni anti-Covid.
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